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Trapani
Arresti ladri
per furto 
di oliveQuestione di abitudine

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ieri mattina ho ricevuto in
redazione la visita gradita
(lo dico sul serio) di tre mili-
tari dell’Arma che mi
hanno notificato un avviso
di garanzia con relativa ri-
chiesta di interrogatorio.
Nulla di serio, non state in
pensiero per me. E’ prassi.
In pratica sono stato iscritto
nel registro degli indagati
per una ipotetica diffama-
zione nei confronti di Gia-
como Tranchida per
quattro righe scritte due
mesi fa in merito ai “si dice”
che da mesi circolavano
nel territorio per presunti
rapporti fra Tranchida ed
altri esponenti della poli-
tica locale (cioè Fazio) e
un imprenditore, ai tempi
sconosciuto nel territorio
ma poi risultato colui che
mise a disposizione di Fazio
il gommone con il quale,
secondo i Carabinieri,
Fazio era sul punto di an-

darsene in Tunisia (altra vi-
cenda sulla quale ab-
biamo abbondantemente
scritto riportando il verbale
ufficiale del Gip).
Tranchida ha deciso di
sporgere denuncia contro
ignoti e ha, ovviamente, al-
legato l’articolo del gior-
nale scritto da me e ha
chiesto (immagino) che io
fossi ascoltato come “per-
sona informata dei fatti”.
Giusto. Gli dissi che certa-
mente mi sarei precipitato
in Procura a disposizione
degli organi inquirenti, per-
chè così io lavoro e così è
giusto che un giornalista
faccia.
Fatto sta che, però, sul re-
gistro degli indagati ci sono
finito io.
Colpevole di?
Aver scritto.
Non riesco a trovare altra
spiegazione al provvedi-
mento notificatomi.

Alle pagine 4 e 5

Erice
Spiegazioni
da Mannina
e Ciaravino



E sono 15.
Oggi la ditta “Pensieri
preziosi e...” di Francesco
Di Gaetano  compie gli
anni. Tre lustri all’insegna
della professionalità e
dell’originalità che, da
Paceco dove ha sede la
ditta, hanno fatto brillare
gli occhi (e non solo) a
quanti l’hanno scelta
per regalarsi o regalare
qualcosa di prezioso.
A gestire l’attività, in-
sieme alla sorella Giusy, è
proprio Francesco Di
Gaetano che svolge da
oltre 20 anni l'attivita' di
orafo e poi gioielliere. 
Da sempre attratto dal
metallo e dalle sue infi-
nite possibilita' creative,
usa sovrapposizioni, ossi-
dazioni, successioni di
piani per tradurre le emo-
zioni del quotidiano e ri-
portarle sui gioielli in
modo informale e spon-
taneo. 

Negli anni ha conseguito
diversi titoli professionali:
Praticantato svolto
presso artigiani orafi co-
rallai di Tra-
p a n i
1987/1988
Corso di
addetto la-
vo raz ion i
c o r a l l o
conseguito
a l l ' E C A P
1988/1989 Corso di ad-
detto alle lavorazioni me-

talli preziosi conseguito
all'ECAP - 2001/2002 Di-
ploma di Maestro d'Arte
conseguito presso l'Isti-
tuto d'Arte sez. Arte e Co-
rallo di Trapani - 2002 a
tutt'oggi attivita' com-
merciale denominata
"Pensieri Preziosi e..." di Di
Gaetano Francesco
Paolo gestita con la col-
laborazione della sorella
Giusy. 12/2004 istruttore
Lavorazione Corallo -
Progetto Art-Attack -
svolto presso la scuola
media Simone Catalano
di Trapani 2/2009-4/2009
istruttore Lavorazione Co-
rallo - Progetto Art-Attack
- svolto presso la scuola
media Simone Catalano
di Trapani.

Tanti auguri sia a France-
sco che a Giusy per que-
sti “preziosi” quindici anni
di attività e buon lavoro
ancora per diversi altri lu-
stri a venire.

Scrivici
a: 

direttore@illocalenews.it
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
Venerdì

17 Novembre

Precipitazioni
sparse

18 °C
Pioggia: 50%
Umidità: 80%

Vento: 23 km/h
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Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri 

di buon compleanno
all’amico e lettore
Filippo Villabuona,
apprezzato barman ,
del Bar Holiday, 
che oggi 

compie gli anni.

Buon compleanno 
da tutti noi!

Informazioni di servizio a cura di 
ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 24 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio - via  Amm. Staiti -  via  XXX Gennaio - viale Regina
Margherita - via  G.B.  Fardella -  C.so P.  Mattarella  - via
Conv.  San  F.sco  di  Paola   - via  Argenteria  - via  S. 

Bernadetta - via  G.  Clemente     Strada  pr  Torrebianca - 
S.S.  113 - RIGALETTA/ via  Begonia  - via  Giacinto - via  Tu-
lipano  - S.S.  113 - via  Marconi  - via  Ten  Alberti  -  via
Volta  - via  Manzoni  - via  Cosenza - via  Cesarò - via

Madonna  di Fatima -  via  Archi -   via  dei  Mille -  via  G.B.
Fardella - Piazza  Vittorio  -via  P.  Abate - via Osorio -  via

XXX Gennaio  - via Amm. Staiti  - via Ilio  - Terminal 

PARTENZE DAL TERMINAL CITY:
08.30   09.55   11.20   12.45

PARTENZE RIGALETTA:
07.40   08.55   10.20   11.45   13.10 
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Birgi: “Abbiamo capito,
ma dirselo è dura” 

Analisi tecnico-giuridica sulla situazione del Florio

Pubblichiamo oggi l’analisi tec-
nico-giuridica del dottor Giovanni
Catania, ex dirigente della Provin-
cia Regionale ed esperto di pro-
grammazione europea, sulla
situazione che riguarda il nostro
aeroporto di Birgi e Ryanair. La di-
vidiamo in due parti poichè, oltre
a essere complessa, è anche cor-
posa. Spero abbiate il piacere e la
voglia di leggerla e riflettere grazie
a questo “diverso” punto di vista.

Il direttore

Scrivere questa lettera a “Il Lo-
cale” è stato per me quasi un ob-
bligo, anche se è stata dura. 
Questo giornale ha avuto il merito
di pubblicare un approfondi-
mento di Luca Sciacchitano a
partire dal quale alcuni amici mi
hanno convinto a scrivere per
cercare di rendere più compren-
sibili le vicende di Birgi e Ryanair. 
Anche se le recenti vicende tra-
panesi prima e le elezioni regionali
poi hanno reso l’ambiente poli-
tico turbolento, la gestione del-
l’aeroporto ha la sua continuità.
In sostanza, non mancherebbe
nulla, neanche la “responsabi-
lità”, per programmare a lungo
termine, con una visione d’in-
sieme, una strategia, tutti ele-
menti appena balbettati nelle
campagne di qualche candi-
dato alle regionali. Tutte posizioni
che, però, hanno fin qui alimen-
tato solo confusione nei cittadini
e negli operatori, e lo sconforto di
molti lavoratori e imprenditori a

causa dei ritardi di programma-
zione accumulati. Tutti cercano la
soluzione: bella, facile, disponibile
subito e dunque improvvisata, il
“colpo di teatro”, lo stanziamento
risolutivo. 
Definire i Comuni come “partner
commerciali“ e “soggetti giuridici
ad altissima dignità istituzionale”
nelle discussioni pubbliche, a mio
avviso,  non aiuta la causa e non
è sufficiente per affermare che il
NO del Commissario Messineo
all’accordo di co-marketing sia
un errore. 
Quando mai una istituzione, in
quanto tale, è stata - di per sé -
garanzia di correttezza, di lega-
lità, trasparenza ed efficacia, a
prescindere dal comportamento
amministrativo del singolo ammi-
nistratore, dirigente o funzionario.
A tutti risulta che a volte dire NO
significa solo fare bene il proprio
mestiere. I politici stentano a ca-
pire questo principio. Un NO è
quasi sempre impopolare. Ma
non dire NO quando si deve farlo
è un male.
E’ stata anche puntualizzata
“l'inusualità di un commissario pro-
tempore che spezza la catena
pluriennale di un investimento così
fondamentale per il territorio” e la
“solidità di un accordo con Rya-
nair”. Faccio notare che la ca-
tena pluriennale investimenti si
spezza ovunque non vi sia una
potenzialità commerciale (vedi
Alghero, - 20% nel 2016 a seguito
della marcia indietro di Ryanair)

talmente elevata da poter forag-
giare costantemente le casse di
Ryanair, con profitti parte dei quali
spetterebbero invece all’aero-
porto stesso, salvo poi dover per-
dere l’equilibrio economico e
dover ricapitalizzare periodica-
mente le società. 
Le alchimie di stanziamento sono
molto discutibili, locali o regionali
che siano. La Commissione euro-
pea, infatti, ha recentemente
condannato 16 compagnie, tra
le quali anche Ryanair, con una
decisione pubblicata pochi giorni
fa, il 17 Ottobre 2017 per aver ri-
cevuto dagli aeroporti fondi stan-
ziati dalla Regione Sardegna. Ci
sono, purtroppo o per fortuna, al-
cuni “paletti normativi” per i quali
le risorse pubbliche non possono
essere convertite in profitti del vet-
tore: i regolamenti comunitari e gli
Orientamenti per l’Aviazione lo
impediscono categoricamente
dal 2005. Inoltre, se guardiamo
bene, non è un circuito granché
virtuoso in un’ottica di sviluppo
anche futuro del settore dei tra-
sporti. Cosa diversa, ovviamente,
è parlare di compensazioni per
servizi pubblici essenziali o di servizi
di interesse economico generale
secondo la normativa UE, in so-
stanza operare come si opera per
garantire la continuità territoriale
per le piccole isole. 
Un questione connessa a questo
concetto, sollevata su “Il Locale”,
è quella delle garanzie fornite
dalla compagnia irlandese, che

sarebbero infinitamente maggiori
di quelle fornite e messe per
iscritto da parte dei comuni della
provincia. 
Faccio rilevare che si continua
così a confondere il piano pub-
blico con quello privato. Ci piace-
rebbe un giorno scoprire che
Ryanair è fallita? Potremo allora
calcolare quanti milioni di euro di
risorse pubbliche ha incamerato
nel tempo e anche scoprire che,
non avendo gestito  alcun “servi-
zio pubblico” in appalto o in con-
cessione, non si può neanche
precettare la compagnia per
svolgere un servizio, né intervenire
per salvarla dal fallimento, a
meno di applicare alla lettera,
anche in quel caso, i regolamenti
comunitari previsti per il salvatag-
gio di aziende in crisi, oppure an-
cora nazionalizzando la
compagnia aerea. 
Con ciò voglio dire che a certe
domande è possibile dare rispo-
sta soltanto programmando inter-
venti coerenti a medio e lungo
termine, proprio per evitare che il
fallimento di un privato si riper-
cuota sui servizi al cittadino. In sin-
tesi: noi possiamo anche andare
contro la storia pensando a servizi
pubblici di trasporto aereo di
massa, ma si dà il caso che non
solo l’attività di trasporto aereo
passeggeri ma anche la gestione
di aeroporti siano da tempo con-
siderate come attività economi-
che a tutti gli effetti, anche se
svolte da enti pubblici. Questi ser-

vizi sono considerati tali dagli eco-
nomisti e nella normativa euro-
pea sugli aiuti di stato, in quella
nazionale sugli appalti e sulle con-
cessioni, e noi questo fatto non lo
possiamo cambiare. Si potrebbe
riformulare totalmente l’agenda
politica con decisioni di gestione
diretta dei servizi di trasporto
aereo da parte di Autorità Pubbli-
che. In altre parole, un totale
passo indietro dalla liberalizza-
zione del Trasporto Aereo fatico-
samente realizzato in Europa.
Fantaeconomia.
Voglio ricordare a quelli che, a
questo punto, volessero additare
la solita Europa come la vera re-
sponsabile, ai più riottosi, ai leghisti
siciliani, al “populista” che non
c’entra nulla con i disastri in corso
ma che comunque è incompe-
tente per definizione, che questa
liberalizzazione del trasporto
aereo è stata proprio quel pro-
cesso legislativo comunitario che
dal 1993 ad oggi ha consentito a
molti di viaggiare liberamente
con diversi vettori in diversi paesi.
Il pacchetto legislativo del 2003 ri-
guardante i “cieli aperti” è proprio
quello che ha consentito anche
a Ryanair di crescere ed iniziare a
fare profitti, combattendo una
lunga guerra con la Commissione
europea proprio sul versante della
trasparenza. Ecco, semplice-
mente, questa guerra evidente-
mente non è ancora finita. 

Giovanni Catania
(La 2^ parte  domani)
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Erice, la consigliera Simona Mannina spiega
le frizioni politiche fra lei e “Erice che vogliamo”

Nei giorni scorsi abbiamo ripor-
tato le fibrillazioni all’interno della
maggioranza che sostiene, in
consiglio comunale, il sindaco
Toscano. In particolare le fibrilla-
zioni riguardano la consigliera Si-
mona Mannina e il gruppo
consiliare “Erice che vogliamo”.
Lunedì, dopo il voto delle regio-
nali, alla Mannina è stato chiesto
di dimetteresi dal gruppo consi-
liare poichè alle elezioni ha
scelto di sostenere Gucciardi in-
vece che Tranchida.
Lei ha resistito ed ha rimandato
al mittente la richiesta di dimis-
sioni non solo rimanendo nel
gruppo ma tornando ad es-
serne, di fatto, la capogruppo
dato che Luigi De Vincenzi (che
le aveva chiesto di dimettersi) ha
scelto di lasciare il ruolo che
aveva ottenuto.
La Mannina, dopo il nostro arti-
colo, ha voluto precisare alcune

cosette ribadendo quanto avve-
nuto.
Ecco le sue dichiarazioni.
“La sera del 3 ottobre 2017 vi è
riunione di maggioranza avente
all’o.d.g. elezioni regionali.
Alla stessa non presenzio in
quanto mi trovavo fuori sede,
ma, davo delega, con largo an-
ticipo, ai consiglieri De Vincenzi,
Paolo Genco e Di Marco di dire

chiaramente e senza alcuna
ombra come la sottoscritta non
poteva sostenere il candidato
Tranchida perché impegnata
con Gucciardi.
Mi riferiscono come tutti i presenti
rimangono un po' sorpresi della
mia posizione dopodiché mi
fanno intuire come alcuni del
movimento hanno richiesto le
mie dimissioni da capogruppo.
A seguito di un confronto con i
componenti del gruppo, che
anzi mi rinnovavano la loro fidu-
cia, onde evitare possibili malu-
mori, decidevamo di nominare
capogruppo il De Vincenzi, ma,
gli stessi mi chiedevano di rima-
nere all’interno del gruppo per-
lomeno come componente
perché vicini al mio modo d’es-
sere e di far politica nonché di re-
stare al fine di evitare lo
sfaldamento dello stesso gruppo.
Io convinta di voler continuare

questo percorso insieme mi di-
mettevo da capogruppo in data
17.10.2017 e nominavo il De Vin-
cenzi che accettava con pia-
cere la carica.
Durante la campagna eletto-
rale, ho sempre espresso le mie
posizioni e sono rimasta coerente
con quanto deciso all’unanimità
mantenendo ottimi rapporti con
gli altri componenti, ne è prova
la presentazione di una mozione
presentata l’11.10.2017 a firma
del gruppo “Erice che vo-
gliamo”.
La notte del 9.11.2017 alle ore
23.00 mi arriva un sms da parte
del De Vincenzi con scritto “alla
seduta di lunedì del consiglio di-
mettiti dal gruppo”, rispondo che
non è mia intenzione e che non
trovo le modalità corrette, visto
che avrei gradito maggiore ri-
spetto nei miei confronti e che
non vi era alcuna valida ragione

per dare seguito a tale richiesta.
Dopodiché nella seduta di con-
siglio del 13.11.2017 arrivano le
dimissioni del De Vincenzi da ca-
pogruppo del gruppo consiliare,
comunicazione indirizzata alla
Sindaca e a Tranchida, e non,
come avrebbe dovuto essere in-
dirizzata anche alla sottoscritta
ovvero a Paolo Genco (viceca-
pogruppo), e men che meno
esposta magari in una riunione
con quest’ultimi, comunicazione
che, a mio avviso inspiegabil-
mente, è stata distribuita a tutti i
consiglieri di maggioranza ed
opposizione durante la seduta di
consiglio.
Trovo il comportamento a me ri-
servato del tutto fuori luogo e
privo di qualunque coerenza,
comportamento non confa-
cente al mio modo di essere e
rapportarmi al prossimo”.

NB

“Ritengo il comportamento riservato a me fuori luogo e privo di qualunque coerenza”

Una delegazione di cittadini
trapanesi e di operatori turistici
ieri mattina ha consegnato al
commissario straordinario del
comune, Francesco Messineo,
più di tremila firme raccolte in
una petizione avviata sabato
mattina davanti Palazzo d’Alì.
I trapanesi gli chiedono di  fare
un passo indietro rispetto alla
decisione presa e firmare
l’adesione del comune di Tra-
pani all’azione di co-marke-
ting, insieme ad altri 14 comuni
della provincia, per sostenere
il bando dell’AIRGEST che ha
messo a gara le rotte interna-
zionali e nazionali per il pros-
simo triennio. Il commissario,
pur riconoscendo gli indubbi
vantaggi per l’economia del
territorio, è rimasto sulla sua

posizione a meno che non ci
siano elementi di novità che
chiariscano tutti gli aspetti tec-
nico-giuridici e riconducano la
vicenda in un quadro di chia-
rezza e di rispetto delle regole.
Il delegati hanno però ribadito,
scrivendolo nero su bianco in
un comunicato successivo al-
l’incontro «di come un ammini-
stratore sia chiamato a volte
ad operare delle scelte e lad-
dove vi siano incertezza, la
priorità diventa la garanzia del
bene per la collettività. Nono-
stante 15 sindaci già firmatari
dell'accordo, la posizione del
Commissario è sembrata
troppo cauta rispetto alle legit-
time aspettative del territorio e
dei cittadini». I delegati hanno
chiarito che il loro obiettivo è e

sarà sempre l'adesione del Co-
mune di Trapani all'accordo
con Airgest. Altra documenta-
zione sarà prodotta affinché
Messineo abbia più informa-
zioni nel formulare la sua deci-
sione finale. 

(R.T.)

Birgi e il co-marketing, ieri mattina consegnate
al commissario Messineo oltre tremila firme
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Erice, sulla vicenda dell’immobile confiscato 
e non assegnato interviene l’assessore

Di seguito le spiegazioni dell’avvocato Valeria Ciaravino, passaggio dopo passaggio
La vicenda interessante il
calvario occupazionale di
alcuni lavoratori ex Gruppo
6Gdo e delle loro famiglie,
riunitesi in Cooperativa - su
input della stessa Agenzia
Nazionale dei Beni Confi-
scati - previo avviso pub-
blico, della gestione dell'ex
SuperMarket in via Con-
vento San Francesco di
Paola, in Erice Casa Santa,
come è noto, registra pur-
troppo un corto circuito bu-
rocratico-amministrativo in
seno al Settore Patrimonio e
Lavori Pubblici del Comune
di Erice guidato dall'arch.
Pedone.
Riguardo alla questione
Coop., la Giunta, sin dalla
precedente amministra-
zione ha approvato tutti gli
atti di indirizzo diretti ad asse-
gnare il bene in questione.
Con L’insediamento della
nuova giunta, è stato pubbli-
cato apposito avviso di ma-
nifestazione di interesse per
l’assegnazione dell’immo-
bile, in ossequio ai principi
dettati dal Codice Antima-
fia, con presentazione di
un’unica offerta, cioè quella
della Coop.
Dopo gli adempimenti preli-
minari, il bene è stato asse-
gnato alla Coop. dal RUP

(nella persona dell’arch. Pe-
done). Tuttavia, ad un certo
punto, il RUP, nonostante il
preciso indirizzo politico, ri-
badito con diverse note a
firma del Sindaco, oltre che
nel corso di vari incontri te-
nutisi sin dal mese di settem-
bre, ha ritenuto di avviare
l’iter per la revoca dell’asse-
gnazione del bene, addu-
cendo quali ragioni rischi di
danno erariale per il co-
mune.
In particolare, ha ritenuto
che il canone annuo indi-
cato nell’avviso , pari a Euro
1.200 annui (poi, salito a
1.500, come da offerta eco-
nomica della Coop) fosse
troppo basso se rapportato
al valore di mercato del
bene aziendale, corrispon-
dente a circa 2.500/3.000
euro di canone d’affitto al
mese. Da ciò, il convinci-
mento del RUP Di un rischio
di danno erariale, conside-
rato che il comune, a parere
suo, avrebbe potuto guada-
gnare di più se avesse inse-
rito un canone più elevato.
Motivazioni, queste, al-
quanto discutibili quanto-
meno sotto il profilo della
tempistica (l’arch. ha evi-
denziato danno erariale in
forte ritardo rispetto agli atti

approvati in giunta (muniti,
Peraltro, del parere del Pe-
done stesso). Ma anche nel
merito, appare discutibile la
decisione del RUP. Il codice
antimafia prevede, infatti,
espressamente che l’asse-
gnazione di un bene azien-
dale a cooperative di ex
lavoratori  Di aziende confi-
scate alla mafia deve avve-
nire a titolo gratuito, senza
alcun canone. Il canone di
affitto individuato nel nostro
avviso è comunque legit-
timo (come confermato dal-
l’agenzia nazionale per i
beni confiscati a seguito di
nostra richiesta prima di
pubblicare l’avviso stesso),
perché simbolico (circa
100,00 al mese) e perché
verrebbe riutilizzato per la
realizzazione di progetti di

natura sociale.
Nonostante ciò, Il procedi-
mento di revoca avviato dal
Rup, ma ad oggi non an-
cora definito, e’ un atto
prettamente gestionale che
deve essere concluso ne-
cessariamente dal RUP
stesso. Ne’ il sindaco ne’ la
Giunta, purtroppo possono
intervenire avocando a se’
funzioni meramente gestio-
nali e cio’ alla luce della nor-
mativa in materia di
separazione delle compe-
tenza tra organo politico e
organi gestionale (a meno
che non si voglia essere per-
seguiti penalmente...).
A margine, rappresento che
è stata convocata per oggi
alle 14.00 (l’ennesima) riu-
nione alla presenza dell’avv.
della Coop., Sindaco, Segre-
tario, Pedone e Assessore
Ciaravino, per cercare di di-
rimere la controversia.
...e per chi sostiene che nel
frattempo Sindaco e Giunta
siano rimasti a guardare, ri-
spondo che non è (e non
può essere a conoscenza)
degli innumerevoli incontri e
note che si susseguono da
oltre due mesi per sbloccare
la questione.
Valeria Ciaravino, assessore
con dlega ai beni confiscati

Valeria  Ciaravino

«Falcone e Borsellino, ovvero
il muro dei martiri» è il
dramma in musica che sarà
messo in scena domani e do-
menica al teatro M. Tonino
Pardo del conservatorio «A.
Scontrino» di Trapani, con ini-
zio alle ore 21.00. 
Il dramma, presentato dal-
l’Ente Luglio Musicale trapa-
nese (ormai alla sua 69^
stagione d’opera), è svilup-
pato in un solo atto ed è ispi-
rato alla cronaca che ha
caratterizzato l’ultimo venten-
nio: farà risuonare due dei
nomi che hanno fatto la sto-
ria per la lotta alla criminalità
organizzata, vittime di atten-
tati nel 1992. Con la musica di
Antonio Fortunato e il libretto
di Gaspare Miraglia, sarà pos-
sibile assistere,  in prima asso-
luta regionale, ad uno
spettacolo senza precedenti,
con il nuovo allestimento del
Luglio Musicale. A dirigere
l’orchestra, il coro del luglio e
il coro di voci bianche

«Carpe diem» sarà il direttore
Elio Orciuolo, con la regia di
Maria Paola Viano e scene e
costumi di Antonella Conte.
Sia oggi che lunedì prossimo,
lo spettacolo nelle ore mattu-
tine sarà messo in scena per
le scuole, che attraverso la
musica, potranno rivivere
quei momenti difficili di cro-
naca sempre letti sui banchi
di scuola.  

Giusy Lombardo

La cronaca diventa musica
Opera lirica sui martiri del ‘92

I giudici Falcone e Borsellino
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UIL: due proposte di legge per cambiare
anticipo di pensione e sostegno familiare

Sono poco più di dodicimila le
richieste di Anticipo Pensioni-
stico (l’Ape sociale) presentate
all’INPS in provincia di Trapani.
Ottomila sono state rigettate;
poco meno di quattromila ac-
colte. Il dato è emerso a mar-
gine della conferenza stampa
della segreteria della UIL Agro-
limentare per presentare due
proposte di legge d’iniziativa
popolare, una delle quali ri-
guarda proprio l’estensione
dell’APE alle categorie di lavo-
ratori che ne sono esclusi.
«Dalla legge Fornero in poi - af-
ferma il segretario generale
UILa, Tommaso Macaddino -
abbiamo assistito ad un de-
pauperamento dei diritti dei la-
voratori, soprattutto in materia
pensionistica. Riteniamo sia giu-
sto porre del correttivi». La pro-

posta di legge riguarda i disoc-
cupati e coloro che perdono il
lavoro a pochi anni dalla pen-
sione, oggi esclusi dall’APE.
Viene esteso l’accesso all’APE
sociale anche ai lavoratori che,
comunque raggiunti i limiti di
età previsti dalla norma, ab-
biano solo 20 anni di contributi
anzichè i previsti 30. La propo-
sta interviene anche sul tratta-
mento di disoccupazione
NASpI, rivedendo a vantaggio
dei lavoratori che perdono il
posto a ridosso della pensione,
la regressione percentuale del
trattamento. Infine si propone
sia esteso il trattamento non
solo ai lavoratori licenziati, ma
anche a quanti, sempre a ri-
dosso della pensione, scadono
naturallmente i contratti, come
accade per gli stagionali in

agricoltura. L’altra  proposta di
legge, invece, riguarda «misure
di sostegno alla genitorialità, al-
l’occupazione femminile e alla
conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro per madri e padri».
L’iniziativa dell UIL ha come slo-
gan  «Due firme per far bene al
paese» e nei prossimi giorni la
campagna di raccolta firme
sarà organizzata dal sindacato
in ciascuno dei 24 comuni della
provincia con l’allestimento di
gazebo e manifestazioni pub-
bliche. «L’iniziativa è stata intra-
presa dalla UIL Agroalimentare,
per la spiccata sensibilità verso
il mondo femminile. Nel settore
agroalimentare - spiega Ma-
caddino - la gran parte del per-
sonale delle aziende è
costituito da lavoratrici. In ge-
nerale, poi, abbiamo osservato

che in tutti i settori si chiede ai
lavoratori di lavorare di più, di
produrre di più, ma di pari
passo bisognerebbe sostenerli,
uomini e donne, e attraverso di
essi sostenere le famiglie». 

Fabio Pace

Il sindacato dei lavoratori agroalimentari chiede «Due firme per far bene al Paese»

Novembre, tempo di rac-
colta delle olive... e di furti di
olive.  Un uomo e due donne,
cittadine rumene, sono stati
arrestati dai carabinieri di Pa-
ceco, sorpresi in un uliveto di
Guarrato di proprietà di un
agricoltore 81enne. Giuseppe
Cosenza, 38 anni; Elena Leo-
pac, 60 anni, Sanda Leopac,
28 anni, con una motosega,
in maniera brutale e senza
alcun rispetto per le piante,
avevano tagliato alcuni rami
di ulivo per depredarli delle
drupe. I tre avevano già rac-
colto alcuni sacchi di olive,
pronti per essere portati via.
Sono stati arrestati in fla-
granza di reato per furto ag-
gravato e sottoposti a rito

direttissimo presso il Tribunale
di Trapani, dove, dopo la
convalida dell’arresto, è stato
disposto l’obbligo della pre-
sentazione alla polizia giudi-
ziaria tre volte a settimana. La
refurtiva è stata restituita al le-
gittimo proprietario dell’uli-
veto. (R.T.)

Guarrato: arrestati ladri d’olive
Fermati un uomo e due donne

Aeroporto
operativo per
l’elisoccorso

I velivoli di elisoccorso del
118 continueranno a ope-
rare dall’aeroporto di Tra-
pani-Birgi nonostante la
chiusura fino all’11 dicem-
bre dello scalo per i pro-
grammati lavori di
manutenzione alla pista.
ENAC, l’ente che sovrin-
tende alle operazioni di
volo, ASP di Trapani e co-
mando del 37° Stormo del-
l’Aeronautica hanno
individuato nello scalo
una superficie per l’atter-
raggio  alternativa e sarà
garantita H24 l’assistenza
di controllo del traffico
aereo. Il commissario
dell’Asp, Giovanni Ba-
vetta ha ringraziato per la
soluzione raggiuinta il co-
mandante del 37° Stormo,
col. Salvatore Ferrara, il
prefetto Darco Pellos e i
dirigenti ENAC e Airgest.

L’uliveto depredato

La conferenza stampa UILa

Prevenzione degli incendi e collaborazioni
operative tra i diversi corpi ed i volontari sul-
l’isola di Pantelleria. Questi i temi al centro del-
l'incontro tra il  Sindaco, Salvatore Gabriele, e
Gioacchino Giomi, Capo del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco. «La cooperazione tra le di-
verse istituzioni operative sull'isola - ha dichia-
rato il Sindaco - ha dato risultati notevoli su
sicurezza e prevenzione. Si devono definire le
attivià che rafforzeranno le risorse umane del
distaccamento terrestre dei vigili del fuoco che
tenga conto anche delle attività del Parco Na-
zionale». Sono stati selezionati, infatti, dieci ra-
gazzi che stanno affrontando le prove previste
per poter affiancare i vigili effettivi. «L'assun-
zione di personale del luogo - ha continuato
Gabriele - permetterà una presenza costante
di figure operative». «Sono consapevole delle
problematiche dell’isola - ha detto Giomi -.
Dobbiamo sviluppare le nostre ramificazioni più
lontane che sono le più vicine alla cittadi-

nanza». «Stiamo curando le sedi distaccate e
disagiate con la fornitura di mezzi di servizio,
autopompe e antincendio – ha continuato
Giomi –. In caso di necessità il personale potrà
essere chiamato con il raddoppio dei turni». Tra
gli obiettivi: una sede, una centrale operativa,
che faccia lavorare in sinergia vigili, protezione
civile e Centro Operativo Comunale. 

Giusy Lombardo

Il capo dei vigili del fuoco visita Pantelleria
Collaborazioni operative per la prevenzione

Vigili del fuoco in servizio



Trapani al pareggio a Matera,
Trapani condannato ai play
off per gli intenditori, Trapani
da “monnezza” per i più esa-
gitati. E’ il caso di scrivere che
intenditori ed esagitati va-
dano a farsi un bel lavaggio
del cervello per ripulirlo, un bel
corso di pratica calcistica o
anche una visita per control-
lare il loro stato di equilibrio
nervoso. Tanti dimostrano di
non amare questa squadra,
altri di non capire come è
fatto il calcio, altri ancora di
essere contenti di determinati
risultati perché smaniosi di ve-
dere un altro allenatore per
poi rimpiangere chi è andato
via. Trapani non è una piazza
facile in tal senso perché
colma di uomini dalle quattro
facce,  gente pronta ad esal-
tarsi di fronte al minimo suc-
cesso conquistato giocando
male oppure a deprimersi per
un risultato poco esaltante
giocando bene. Il calcio è
fatto di episodi e determinati
episodi, sia positivi che nega-
tivi, possono cambiare l’anda-
mento di una gara. A nulla
contano i numeri: 4-4-2, 4-2-4,
5-3-2 e tanto altro. Sono loro, i
calciatori che con le loro pro-
dezze o i loro errori che impri-
mono una svolta alle gare.
Senza togliere i marchiani sba-
gli di arbitri incompetenti che
con le loro manie di protago-
nismo o decisioni che fanno
accapponare la pelle, deci-
dono a volte gare.  E’ pure da
aggiungere che i risultati o le
deblacle si ottengono tutti as-
sieme. Allenatori e squadra
sono un’unica cosa. Di conse-
guenza colpevolizzare questo

o quell’altro risulta una mano-
vra senza alcun significato. E
allora non bisogna subito pu-
gnalare la squadra per il se-
condo 3-3, una compagine
che spesso ha dimostrato di
giocare un ottimo calcio. Certi
meccanismi stanno oleandosi
pian piano e i risultati, quelli
stabili arriveranno. Se la squa-
dra non avesse fatto vedere
mai nulla di buono saremmo
perfettamente d’accordo.
Andiamoci piano con le ac-
cuse. Finiamola con la “zam-
parinomania” che ad un
risultato poco esaltante o a un
passaggio sbagliato o ad un
rigore mandato sul palo, met-
tiamo al volo in croce il po-
vero mister. E nemmeno
ammetto le frasi tipo “fuori gli
attributi”, per scriverlo in ma-
niera pulita. A certa gente
chiederei cosa significa. Per
loro forse i giocatori dovreb-
bero diventare un’accozza-

glia di delinquenti per mo-
strare gli attributi e allora smet-
tiamola di stare sempre dietro
alle critiche, a volte abba-
stanza pesanti. Per certi versi
do perfettamente ragione a
Roberto Boscaglia quando af-
fermava “purtroppo siete

male abituati”. Era ed è vero.
Questa squadra o la amate e
la difendete fino in fondo op-
pure andare a guardarvi altri
campionati. L’ipocrisia è la Vo-
stra compagna di vita…

Antonio  Ingrassia
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Editoriale a denti stretti sulla situazione 
del Trapani calcio dopo il 3-3 col Matera
Colpevolizzare la società o l’allenatore non serve a migliorare l’ambiente

Trovi il giornale Trovi il giornale 

anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Si preparano a cancel-
lare l’ultimo turno di
campionato, da defi-
nire disastroso, er le for-
mazioni trapanesi che
militano nei campionati
Dilettanti, a cominciare
dal Paceco che ha su-
bito tra le mura amiche
la sconfitta numero 9 su 12 incontri. E’ un
dato allarmante seguito da 26 gol subiti e
solo 10 realizzati. Dopo la sconfitta ad
opera del Città di Gela per 2-3, ci augu-
riamo che qualcosa si muova in società
per evitare di fare la figura della com-
parsa. Di Gaetano continua a parlare di

mala sorte e di inespe-
rienza. E’ chiaro che la
squadra ha bisogno di
qualche innesto di ca-
tegoria. Bisogna però
fare i conti con le dispo-
nibilità economiche
della dirigenza. In Ec-
cellenza battuto pesan-

temente a Canicattì il Dattilo Noir con un
incredibile 6-1.  Sconfitto in casa in Promo-
zione il 5Torri (2-3) dal forte Castellammare
94, mentre in Prima Categoria il Fulgatore
è caduto a S. Vito per 2-1. In Seconda, in-
successi interni con lo stesso risultato (2-3)
per Juvenilia e Custonaci. 

Turno nero per le trapanesi nei tornei Dilettanti
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